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Cel. La gloria di Dio, che risplende nella
morte  e  risurrezione  di  Gesù,  ci  viene
donata attraverso lo Spirito Santo, che ci
permette di vivere nella fede, nella spe-
ranza e nella carità. Preghiamo insieme e
diciamo:
Donaci,  Signore, il tuo Spirito d'amo-

re.

Agnello  di  Dio,  rendi  la  tua Chiesa ri -
splendente di gloria, per essere segno già
in questo mondo dell'amore pieno che tu
ci doni, preghiamo. 

Principe  della  pace,  spegni  l'odio  nel
mondo, poni fine ai conflitti, riconcilia le
famiglie  divise,  concedi  a  tutti  il  dono
della pace pasquale, preghiamo. 

Figlio del Padre, unisci le nostre comuni-
tà cristiane, perché nella diversità dei ca-
rismi  si  manifesti  l'unico  dono  dello
Spirito Santo, preghiamo. 

Signore risorto, fa' che tutti noi che par-
tecipiamo  a questa  Eucaristia  passiamo
dalle  tenebre del  peccato alla splendida
luce della  tua risurrezione,  preghiamo.  

Cel. Signore, che risorgendo da morte ci
hai resi partecipi  dei tuoi doni pasquali,
fa'  che,  fedeli  ai  tuoi comandamenti,  ti
serviamo sempre con cuore puro e rico-
noscente.  Tu che vivi e regni nei secoli
dei secoli. 
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Preghiera sulle offerte

Accogli  Signore, l’offerta del nostro sa-
crificio,  perché,  rinnovati  nello  spirito,
possiamo  rispondere  sempre  meglio
all’opera della tua redenzione. Per Cristo
nostro Signore. 
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PREGHIERA DI RINGRAZIAMENTO

(Fot)

Signore, aiutaci a sorprenderci per quello
che fai senza il nostro intervento! Ci è diffi-
cile riconoscere che siamo solo degli stru-
menti nelle tue mani, non sempre utilizzati
per  seminare  e  coltivare  l'amore  che hai
per ogni  uomo,  ma sempre  indispensabili
per  segnare  l'accoglienza  e  la  fraternità
che  hai  costruito.  Aiutaci  a  mantenerci
nell'umiltà  dei  servi  anche  quando  siamo
considerati, dagli altri, facitori di familiari-
tà e fratellanza.

Preghiera dopo la comunione

Dio grande e misericordioso, che nel Si-
gnore risorto  riporti  l’umanità  alla  spe-
ranza  eterna,  accresci  in  noi  l’efficacia
del mistero pasquale con la forza di que-
sto  sacramento  di  salvezza.  Per  Cristo
nostro Signore. 

Canti proposti:

inizio: n. 95 Soffio di vita
offertorio:  n  2 A te  Signor,  leviamo i
cuori
Comunione: n  34 Noi canteremo gloria 
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Abbiamo  accompagnato  alla  Casa  del
Padre  Mazzara  Pietro  (07.05  e  Curiale
Alfonso (08:05)

Domenica, 24 maggio, alle ore 11 �����
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��� � ���� � ����� � ��������� celebrazione

della  Pentecoste  con  le  comunità  di

origine straniera

Lunedì 25, lunedì di pentecoste, tradi-

zionale  pellegrinaggio  delle  comunità

italiane a Banneux

Per chi viene in car il prezzo è di 11 €

Ritrovo in chiesa ore 10 per processione
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Oggi è il  coraggio di Pietro che inserisce
nella Chiesa un pagano, Cornelio.  Facen-
dolo, riconosce che il Signore parla al cuo-
re di tutti gli uomini affinché formiamo una
sola famiglia. Sta a noi vincere i nostri pre-
giudizi e accogliere chi lo Spirito Santo ci
invita a incontrare per allargare la grande
famiglia della Chiesa

ATTO PENITENZIALE 

Cel.  Signore,  che non fai  preferenza di
persone, ma accogli chi ti teme e pratica
la giustizia, abbi pietà di noi
Ass. Signore, pietà
Cel. Cristo, che ci inviti a battezzare nel
tuo nome, abbi pietà di noi
Ass. Cristo, pietà
Cel. Signore, che ci inviti a formare una
vera famiglia, abbi pietà di noi
Ass. Signore, pietà
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Colletta

O Dio,  che ci  hai  amati  per primo e ci
hai donato il tuo Figlio,  perché ricevia-
mo la vita per mezzo di lui, fa’ che nel
tuo Spirito impariamo ad amarci  gli uni

gli altri come lui ci ha amati, fino a dare
la vita per i fratelli. Per il nostro Signore
Gesù Cristo... 
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PRIMA LETTURA (At 10,25-27.34-35.44-48)

Dagli Atti degli Apostoli
Avvenne che, mentre Pietro stava per en-
trare [nella casa di Cornelio],  questi gli
andò incontro e si gettò ai suoi piedi per
rendergli  omaggio. Ma Pietro  lo rialzò,
dicendo:  «Àlzati:  anche  io  sono  un
uomo!». Poi prese la parola e disse:  «In
verità sto rendendomi conto che Dio non
fa preferenze di persone, ma accoglie chi
lo teme e pratica la giustizia,  a qualun-
que  nazione  appartenga».  Pietro  stava
ancora  dicendo  queste  cose,  quando lo
Spirito  Santo  discese  sopra  tutti  coloro
che ascoltavano la Parola. E i fedeli cir-
concisi,  che erano venuti  con  Pietro,  si
stupirono che anche sui pagani  si  fosse
effuso il dono dello Spirito Santo; li sen-
tivano infatti parlare in altre lingue e glo-
rificare Dio.   Allora Pietro  disse:  «Chi
può  impedire  che  siano  battezzati
nell’acqua  questi  che  hanno  ricevuto,
come noi,  lo  Spirito  Santo?».  E ordinò
che fossero battezzati nel nome di Gesù
Cristo.  Quindi lo  pregarono di  fermarsi
alcuni giorni. Parola di Dio 

SALMO  RESPONSORIALE  (Sal  97)

Rit: Il Signore ha rivelato ai popoli la

sua giustizia. 

Cantate al Signore un canto nuovo, per -
ché ha compiuto meraviglie. Gli ha dato
vittoria la sua destra e il suo braccio san-
to. 

Il Signore ha fatto conoscere la sua sal-
vezza,  agli  occhi delle genti  ha rivelato



la  sua giustizia.  Egli  si  è  ricordato  del
suo  amore,  della  sua  fedeltà  alla  casa
d’Israele.

Tutti i confini della terra hanno veduto la
vittoria del nostro Dio. Acclami il Signo-
re tutta la terra, gridate, esultate, cantate
inni! 

SECONDA  LETTURA  (1Gv  4,7-10)

Dalla prima lettera di san Giovanni apo-
stolo
Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, per-
ché  l’amore è  da Dio:  chiunque  ama  è
stato generato da Dio e conosce Dio. Chi
non ama non ha conosciuto Dio, perché
Dio è amore. In questo si è manifestato
l’amore di Dio in noi:  Dio ha mandato
nel mondo il suo Figlio unigenito, perché
noi avessimo la vita per mezzo di lui.
In questo sta l’amore: non siamo stati noi
ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi
e ha mandato il suo Figlio come vittima
di espiazione per i nostri peccati.  Parola
di Dio 

Canto al Vangelo (Gv 14,23) 

Alleluia, alleluia.
Se uno mi ama, osserverà la mia parola,
dice il Signore, e il Padre mio lo amerà e
noi verremo a lui.
Alleluia. 

VANGELO (Gv 15,9-17)
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PER MEDITARE IN SETTIMANA

Eccoci nel contesto da cui è stata presa an-
che  la  lettura  di  Pasqua  :  l'incontro  tra
Pietro e il centurione Cornelio.
Già la breve introduzione è una bella occa-
sione di riflessione: Cornelio riceve Pietro
come un “dio”, gettandosi ai suoi piedi, at-
teggiamento  che  Pietro  rifiuta  e  ridimen-
siona “perché anche lui è un uomo”. Non
importa che Cornelio lo veda come “il ri-
solutore delle sue attese, Pietro ha il corag-
gio di ricordargli che lui è solo  uno stru-
mento nelle mani di Dio e, forse, uno stru-
mento che vorrebbe o potrebbe limitare le
grandi aperture di Dio.
Come ebreo osservante Pietro non avrebbe
potuto entrare nella  casa di un pagano  e
già il fatto di entrarvi segna la comprensio-
ne della sua visione (qui non riportata,  di
ogni  sorta  di  animali  impuri  dichiarati
puri): il messaggio di Gesù ci invita a supe-
rare  barriere  culturali  o  ideologiche  per-
ché il Signore “è morto per tutti” e se sono
“tutti”, non sono solo le persone che prefe-
risco o ritengo adatte.
Il  forestiero,  che  nel  Pentateuco  aveva il
compito di ricordare sia lo stato di schiavi-
tù del popolo ebraico sia la persona verso
la quale essere fratelli, qui perde lo “statu-
to” di forestiero per essere “solo” e sem-

plicemente “fratello”.
Anche noi  ne abbiamo  di  strada  per  fare
questo passaggio, tanto difficile anche per
Pietro, ma finché non lo faremo non potre-
mo affermare con certezza che Gesù ci ha
reso fratelli; di fatto noi,  con i nostri pre-
giudizi e reticenze testimoniamo che non è
vero, mostriamo che Dio è Padre “solo no-
stro”, e pertanto lo vogliamo monopolizza-
re per noi. Ma dobbiamo fare questa aper-
tura, pena il rendere la nostra fede non uno
stile di vita, ma un semplice modo di pensa-
re, una filosofia. Riconosceremo che siamo
figli  di  Dio  quando accoglieremo gli altri
come fratelli.
E  iniziano  le  sorprese:  il  riconoscimento
che il pagano Cornelio è aperto a Dio, si è
convertito  e per  farlo,  lui,  Pietro,  non  ha
fatto nulla: è Dio che ha fatto tutto, Gesù,
con la sua vita ha inserito la pace in ogni
uomo. 

Ciò che è capitato agli apostoli nella sera
di Pasqua oggi si  è ripetuto nella casa di
Cornelio per cui l'importante è temere/ono-
rare  Dio,  che  si  traduce  nel  coltivare  la
giustizia di Dio, il quale non fa preferenza
di persona e ama tutti alla stessa maniera.
Quante  incomprensioni  e  litigi  inutili  po-
tremmo evitare grazie al render lode a Dio
nella fratellanza e invece preferiamo ricor-
rere alla giustizia umana (tribunali e avvo-
cati) per avere “quello che ci spetta”. Lo
facciamo quando c'è una eredità da divide-
re,  lo abbiamo fatto  con le guerre di reli-
gione,  lo  ripetiamo  diffidando  e  parlando
male di chi, in modo diverso, cerca Dio.
C'è  poi  la  meraviglia  della  discesa  dello
Spirito che è colto dal “dono delle lingue”.
Ma quale  può  essere il  discorso “tenuto”
se non quello che anche Cornelio vuol vive-
re effettivamente nello stile di Gesù?
Di questa vocazione di Cornelio,  come ri-
sposta  ad  un  amore  ricevuto,  non è  solo
Pietro che è testimone, anche chi era venu-
to con lui. 
L'apertura ad accogliere colui che Dio ama
e che ha chiamato a se in Gesù diventa cosi
non solo di Pietro, ma della comunità che,

rappresentata da chi l'accompagna,  si di-
spone a sancire visivamente col battesimo,
quello che spiritualmente era già avvenuto
col desiderio e l'adesione personale.
E' cosi lanciata la sfida ad ogni comunità
che anche oggi celebra “battesimi” di chi
“non si vede mai”. E' disposta a riconosce-
re  in quella  famiglia, in  quel  bambino  la
voglia  di  incontrarsi  con  Gesù  Salvatore
per partecipare alla sua grande famiglia?
Se  il  battesimo  è  solo  un  rito,  potremmo
dire,  tutta la responsabilità della richiesta
peserebbe  sulla  famiglia  richiedente,  ma
poiché è un inserimento nella grande Fami-
glia della Chiesa, questa ha anche il com-
pito di sorreggere “i primi passi” (e siamo
sempre a quel punto, perché la nostra vita
è fatta di alti e bassi) di chi si incammina in
questa familiarità, ne più ne meno di Pietro
e compagni  che restarono  “qualche gior-
no”. Se non  si incomincia a sperimentare
la familiarità, che familiarità è?

PROFESSIONE DI FEDE
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